
e tengono i pavimenti lustri, ma i car-
cerati sono 1000 in più e i tagli del
governo sugli straordinari degli agen-
ti sono una scure: da 110mila ore che
Alfano assegnò nel 2009 alle 79mila
del 2010, con conseguenti tagli sulle
attività extra, per impossibilità di sor-
vegliare. A ciò, denuncia Francesco
Barbato deputato Idv, si aggiunge la
burocrazia: «Le carceri non possono
gestire fondi extrabilancio, così a Pog-
gioreale c’è un campo di calcetto, fi-
nanziato dalla Regione, in costruzio-
ne da tre anni: i soldi sono dovuti pas-
sare per il ministero che poi li ha gira-
ti al carcere».

Certi direttori, animati da buona
volontà, ce la fanno a tirare una co-
perta troppo stretta: così capita che il
14 settembre le detenute del carcere
femminile di Pozzuoli si faranno cuo-
che e debutteranno con le ‘cene gale-
otte’ per ospiti esterni. Già gestiscono
una torrefazione, il caffè si chiama ‘le
lazzarelle’. A Sulmona, invece, dete-
nuti-falegnami potrebbero iniziare a
fare i mobili per tutte le carceri d’Ita-
lia, mentre i loro colleghi che hanno
deciso di farsi calzolai, già vestono i
piedi dei compagni di cella. ❖

E
h sì, oggi vado a visitare
i miei futuri alloggi…».
L’ironia può essere il più
micidiale degli scongiu-
ri. L’appuntamento con

l’onorevole Nicola Cosentino è al
molo Beverello, sandali, borse di
paglia e parei in coda per Capri.
Concentrato di insidiosi paradossi:
il coordinatore campano del Pdl,
ex sottosegretario all’Economia co-
stretto alle dimissioni per l’inchie-
sta sulla P3 e su cui pende la richie-
sta di arresto della Dda di Napoli
per concorso esterno in associazio-

ne mafiosa, sta andando al carcere
di Secondigliano per denunciare la
tragedia della giustizia e della pe-
na in Italia. È uno dei 195 tra depu-
tati, senatori e consiglieri regionali
che hanno accettato l’invito dei ra-
dicali a visitare i penitenziari a Fer-
ragosto.

Appuntamentoal molo Beverel-
lo, quindi. C’è il segretario regiona-
le dei radicali Andrea Furgiuela. Ar-
riva, da Capri appunto, il senatore
Luigi Compagna, liberale storico,
collaboratore di Spadolini, poi fe-
delissimo del Pdl. Fa caldo. Cosen-
tino in abito blu fa sparire la cravat-
ta dentro la borsa di Compagna,
“tanto in carcere non la fanno tene-
re”. Il senatore ha un look caprese
doc con tanto di panama bianco sti-
le presidente Napolitano, che lasce-
rà in omaggio a un ispettore del pe-
nitenziario. Auto, Scampia, Secon-
digliano. Napoli è al mare, il resto è
deserto. Di fronte al carcere il grup-
petto di militanti radicali e le tele-
camere: «Aderisco all’iniziativa –
dichiara Cosentino - perché questo
sistema carcerario è anticostituzio-
nale, non rieduca ed è criminoge-
no».

Fuori microfono aggiunge:
“Sono qui perché devo molto a
Maurizio Turco, il deputato radica-
le del Pd che si è opposto alla mia
richiesta d’arresto. Lui ha capito su-
bito: in quell’inchiesta non c’è nul-
la. Perché, mi chiedo, non c’è anco-
ra stata la richiesta di rinvio a giudi-

zio?».
Procedure d’ingresso, i parla-

mentari devono lasciare ogni co-
sa. “Questo posso tenerlo?” chie-
de Cosentino estraendo dal ta-
schino e stringendo forte tra le di-
ta un magnifico corno anti-iella
in argento. Il sopralluogo a quelli
che definisce “i suoi futuri allog-
gi” inizia all’ufficio smistamento
nuovi giunti.

Lavisitadel deputato e del sena-
tore Compagna, “un habituè del-
le iniziative radicali”, durerà cir-
ca due ore e alla fine è “una piace-
vole sorpresa”: 1191 detenuti
contro una capienza regolare di
805 posti e un massimo tollerato
di 1400. “Il direttore Guerriero –
dice Cosentino – ci ha spiegato
che qui non c’è sovraffollamento
perché le celle, 2x4, tengono solo
due letti e il bagno”.

Due brividi. Il primo quando la
delegazione passa accanto al cor-
tile dell’aria per i detenuti in mas-
sima sicurezza (i “509”), i camor-
risti insomma. Cosentino si ferma
ad osservare dalla finestra quella
scena di uomini che vanno da un
muro all’altro perché è l’unico mo-
vimento possibile, l’unica aria
che possono prendere. “Poi – rac-
conta – mi ha colpito come al no-
stro passaggio i detenuti abbiano
indossato una maglietta o una ca-
micia, una forma di rispetto”.

Il senatore stringe lamano a
tutti e scambia due chiacchiere.
Cosentino parla fitto con gli agen-
ti penitenziari che spiegano le at-
tività dell’istituto: la cooperativa
per la selezione dei rifiuti da spe-
dire poi alla differenziata che dà
lavoro a 15 detenuti; i 218 che la-
vorano per l’amministrazione pe-
nitenziaria; i 113 che lavorano
fuori; le classi per le elementari,
le medie e i cinque anni di ragio-
neria. “625 detenuti sono in atte-
sa di giudizio” dice Cosentino,
“su un totale di 1191, più della
metà. E’questa l’aberrazione: la
lentezza della giustizia. Ecco per-
ché dico ben venga il processo
breve. Per il resto occorre coinvol-
gere gli enti locali – insiste - per
forme di lavori socialmente utili.
Le persone non possono stare an-
ni in cella senza fare nulla”.

Il politico che, secondo l’accusa,
avrebbe stretto patti con il clan Bi-
dognetti e scambiato voti con fa-
vori nel casertano, ha passato
due ore con le mani in tasca a
stringere il corno anti-iella. Al-
l’uscita la foto di gruppo sotto la
scritta “Istituto penitenziario Se-
condigliano” fa felice il fotografo:
“Ueeee, tenimmo ‘o scup!”. ❖

Il reportage

Parlamentarieconsiglieriregiona-

li non eranodisponibili, così per entrare

nel carcereTorre delGallo di Pavia, nell'

ambito della loro iniziativa «Ferragosto

in carcere», i radicali si sono rivolti al ve-

scovoGiovanniGiudici, titolaredel dirit-

todi visita in base all'ordinamentopeni-

tenziario,ealpastorevaldeseJanKoole.

Mentre il vescovohaplauditoall'iniziati-

va, il pastore ha accettatomagli è stato

impedito l'ingresso. «L'amministrazione

delcarcereciha impeditol'ingressonell'

istitutodalmomentoche - scrivono i ra-

dicali - non informata dal dipartimento

dell'amministrazione penitenziaria»

I radicali: impedito
l’ingresso in carcere
al pastore valdese
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Patenti
ritirate

I vigili di Lamezia Termehanno ritirato sei patenti per guida in stato di ebbrezza ad

altrettanti giovani di rientro dai locali notturni. Per due automobilisti è anche scattata la

denunciamentre perquattro è stata inflitta la sanzione amministrativa, pari a quasi sette-

cento euro, prevista dalla riformadel codice della strada entrata in vigore pochi giorni fa

Cosentino visita

il carcere con

il corno anti-iella
Il parlamentare, su cui pende la richiesta di arresto, aderisce
all’iniziativa di Ferragosto dei radicali perchè «questo sistema
carcerario è criminogeno, anticostituzionale e non rieduca»
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